
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
VIGILARE! 

 

 
CONVERTIRSI! 

 
TESTIMONIARE! 

 

 

 
SECONDA TAPPA  

ANNO PASTORALE 
“La risalita battesimale”. 

 
 

Battesimo, testimonianza 
profetica di fronte al mondo. 

 

Il Battista rende testimonianza a Gesù. 
Invito a conoscere il Signore e a 

diventare suoi testimoni. 
 

INTRODUZIONE ALLA MESSA 
Viviamo in questa III domenica di 
Avvento la seconda tappa del percorso 

diocesano, che ha per tema la “risalita 
battesimale”.Il verbo TESTIMONIARE 
emerge dalla parola di Dio di oggi, in 
particolare dalla figura di Giovanni 
Battista. Anche noi siamo chiamati ad 
essere “VOCE” profetica di fronte al 
mondo, testimoni del Vangelo della 
gioia, non facendo grandi cose, ma 
vivendo con uno stile semplice e 
coerente. La nostra attesa del Natale 
del Signore si colmi di gratitudine e di 
gioia perché anche in questa Eucaristia 
il Signore ci dona la sua Vita e ci 
chiede di farne dono ai fratelli. 
 

LE CANDELE DELLA CORONA D’AVVENTO 
Rappresentano, secondo una tradizione, 
i testimoni dell’attesa profetica del 
Salvatore.  
LA PRIMA CANDELA, dei Profeti, 
rappresenta gli uomini sapienti che 
predissero la venuta di Gesù. 
LA SECONDA CANDELA, di Betlemme, 
esprime il rifiuto e l’accoglienza del 
Figlio di Dio. 
LA TERZA CANDELA, dei Pastori, primi a 
riconoscere la presenza del “Dio con 
noi” e a diffondere la lieta notizia. 
LA QUARTA CANDELA, degli Angeli, 
rappresenta i messaggeri che danno 
l’annuncio della nascita di Gesù e 
dell’amore che Dio ha per ogni uomo 
di buona volontà. 
Dopo il vangelo verrà accesa la terza 
candela, quella dei pastori. 
Il celebrante dirà così: 
“La terza candela della Corona che 
accendiamo rappresenta i pastori. 
Anche noi come i pastori, vogliamo 
avere un cuore aperto e semplice, che 
vede la presenza di Gesù in mezzo agli 
uomini ed è pronto ad annunciarlo e 
testimoniarlo con gioia ai fratelli.” 
Si canta il ritornello del Canto 197 mentre 
viene accesa la terza candela dell’avvento. 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA  
(da aggiungere alle preghiere dei fedeli) 
–  Sostieni il nostro impegno a 
testimoniare il Vangelo, portando la 

luce di Cristo soprattutto nelle 
situazioni segnate dalla divisione, dalla 
sfiducia, dalla sofferenza. Preghiamo: 
– Rendici, Signore, “voce” di speranza 
per tanti fratelli e sorelle che cercano la 
via dell’incontro con te. Preghiamo: 
 

IL SEGNO 
Prima di iniziare il pranzo si recita questa 
preghiera in famiglia: 
Signore Gesù, 
tu hai voluto che  la nostra famiglia 
diventasse immagine della Trinità. 
Donaci la gioia di condividere assieme il cibo 
e di vivere talmente l’uno per l’altro 
da diventare testimoni del tuo amore!  
 

COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

VISITA PASTORALE IN PROGRESS 
CALENDARIO: 

 
 

Lunedì 15 Dicembre 2014 
20.45  A SS. VITO E MODESTO 

SECONDO INCONTRO DI PREGHIERA E 
CATECHESI: 

COMUNITÀ MISSIONARIA PER LA NUOVA 
EVANGELIZZAZIONE 

PER TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI DELLE 

PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE 
 

Giovedì 18 Dicembre 2014 
20.45 A S. M. BERTILLA 

PENITENZIALE PER GIOVANI 
( in preparazione al Natale e alla Visita Pastorale) 

 

Lunedì 22 Dicembre 2014 
20.45 SS. VITO E MODESTO 

PENITENZIALE PER ADULTI 
( in preparazione al Natale e alla Visita Pastorale) 

 

Mercoledì 07 Gennaio 2015 
20.45 S. M. BERTILLA 

CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE 
 

Mercoledì 14 Gennaio 2015 
INCONTRO DEL VESCOVO CON I SACERDOTI 

DELLE SINGOLE PARROCCHIE. 
 

La Campana 
 

 
FOGLIO SETTIMANALE  

PARROCCHIALE  
S.  MARIA BERTILLA 

 IN ORGNANO  
B.M.V. IMMACOLATA 

 IN CREA DI SPINEA NELLA 
COLLABORAZIONE DI SPINEA 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 
   

SECONDA SETTIMANA DEL SALTERIO  
14 DICEMBRE 2014 - ANNO B 

 

SECONDA TAPPA ANNO PASTORALE: “LA RISALITA BATTESIMALE” 

TESTIMONIARE! 

 

 



Mercoledì 28 Gennaio 2015 
20.30 SS. VITO E MODESTO 

CELEBRAZIONE DI APERTURA. 
RELAZIONI AL VESCOVO SU PASTORALE 

GIOVANILE, PASTORALE FAMILIARE E ADULTI, 
CARITÀ, CATECHESI. 

TUTTE E  TRE LE PARROCCHIE SONO INVITATE! 
 

Giovedì 29 Gennaio 2015 
9.00 A  MIRANO 

INC.  DEL VESCOVO CON LA CONGREGA 
20.30  A  CREA   S MESSA 

INVITATI FEDELI DI CREA,  OPERATORI CARITAS E 

MINISTRI STRAORDINARI DI TUTTE LE PARROCCHIE. 
 

Sabato 31 Gennaio 2015 
15.30 –18.00 SS. VITO E MODESTO 
ASSEMBLEA CON IL VESCOVO 

I CPP RELAZIONERANNO AL VESCOVO, 
INTERVENTO DEL VESCOVO, 

DIALOGO/DIBATTITO. 
PER TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI DELLE 

PARROCCHIE. 
 

Domenica 01 Febbraio 2015 
9.15 SS. VITO E MODESTO SANTA MESSA 

INVITATI I CATECHISTI 
11.15 S. M. BERTILLA SANTA MESSA 

INVITATI OPERATORI PASTORALE GIOVANILE E  
GIOVANI, OPERATORI PASTORALE FAMILIARE E 

FAMIGLIE, CORI 
 

Ai vari appuntamenti sono invitati tutti i 
fedeli. La  segnalazione di invito a operatori 
di settori della pastorale non esclude 
nessuno, anzi. Anche ai due incontri di 
preghiera/catechesi e alle penitenziali siamo 
tutti indistintamente invitati. Si abbia cura di 
non partecipare alla penitenziale riservata i 
giovani. 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia  
(Is 61,1-2a.10-11) 
Due brevi passi di un poema scritto dal 
profeta alla fine dell’esilio. Nel primo il 
profeta si sente consacrato dal Signore 
(= Messia), rivestito dallo Spirito, per 
portare ai poveri un lieto messaggio: 
inizia il tempo della misericordia divina, 
Dio conforta chi piange, dichiara liberi 
gli schiavi, fa uscire dalle carceri i 
prigionieri (come nel tradizionale “anno 
giubilare”). Nel secondo brano il 
popolo di Dio si sente come la sposa di 
Dio, rivestita delle preziose vesti della 
salvezza, e come un giardino in cui Dio 
fa germogliare la giustizia. Parlando 
nella sinagoga di Nazaret, Gesù 
annuncerà che questa profezia si è 
compiuta in lui: con lui inizia il tempo 
in cui Dio dà ai poveri (a quelli che non 

cercano la loro felicità nella ricchezza) 
la sua giustizia e la sua pace. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicesi (1 Ts 5,16-24) 
È la parte finale della più antica lettera 
dell’apostolo Paolo. Si rivolge alla 
giovane comunità cristiana di 
Tessalonica. Ad essa Paolo raccomanda 
la gioia (“state sempre lieti”) e la 
preghiera continua, per poter crescere 
nel bene tra le tante difficoltà che 
incontrano. I cristiani sono infatti figli 
del Dio della pace, e attendono con 
gioia la venuta del Signore Gesù. È la 
prima pagina del Vangelo di Giovanni. 
In essa la voce di Giovanni il 
Battezzatore (Battista) ci indica il grande 
motivo della nostra gioia: in mezzo a 
noi, anche se non lo abbiamo ancora 
scoperto, c’è il Salvatore, Gesù, il 
Verbo di Dio: “In mezzo a voi sta uno 
che voi non conoscete, uno che viene 
dopo di me, al quale io non sono 
degno di sciogliere il legaccio del 
sandalo”. 
 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv 1,6-8.19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio e il 
suo nome era Giovanni. Egli venne 
come testimone per rendere 
testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Egli non 
era luce, ma doveva rendere 
testimonianza alla luce. E questa è la 
testimonianza di Giovanni, quando i 
Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e levìti a interrogarlo: “Chi 
sei tu?”. Egli confessò e non negò, e 
confessò: “Io non sono il Cristo”. 
Allora gli chiesero: “Che cosa dunque? 
Sei Elia?”. Rispose: “Non lo sono”. “Sei 
tu il profeta?”. Rispose: “No”. Gli 
dissero dunque: “Chi sei? Perché 
possiamo dare una risposta a coloro 
che ci hanno mandato. Che cosa dici di 
te stesso?”. Rispose: “Io sono voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate la 
via del Signore, come disse il profeta 
Isaia”. Essi erano stati mandati da parte 
dei farisei. Lo interrogarono e gli 
dissero: “Perché dunque battezzi se tu 
non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?”. Giovanni rispose loro: “Io 
battezzo con acqua, ma in mezzo a voi 
sta uno che voi non conoscete, uno 
che viene dopo di me, al quale io non 
son degno di sciogliere il legaccio del 
sandalo”. Questo avvenne in Betània, al 
di là del Giordano, dove Giovanni 
stava battezzando. 

 
COMMENTO ALLA PAROLA 

 

RENDERE TESTIMONIANZA 
 

La figura del Battista oggi ci viene 
presentata dal quarto evangelista: 
Giovanni.  
 

Egli lo caratterizza come colui che 
annuncia l’arrivo del Regno di Dio e del 
Messia. E’ un servizio che egli rende: il 
ministero della “TESTIMONIANZA”. 
 

La sua testimonianza non ha crismi 
dell’ufficialità, nessuna autorità religiosa 
gli ha affidato questo compito. I 
sacerdoti e i leviti scendono, da 
Gerusalemme fino alle rive del 
Giordano, per verificarne le credenziali. 
Anzitutto vogliono capire se non sia  
addirittura il Cristo! 
Il Battista lo nega nel modo più 
assoluto. 
 

Poi gli chiedono se non fosse per caso 
quell’Elia annunciato dal profeta 
Malachia.  
Il Battista dice di no. 
 

Infine lo interrogano e gli chiedono se 
non sia il profeta escatologico, della 
stessa grandezza e autorità di Mosè, 
promesso già nel libro del 
Deuteronomio.  
Il Battista nega per la terza volta. 
 

Egli non vuole identificarsi con nessuna 
aspettativa.  
Dichiara semplicemente di essere 
“VOCE” che gridando testimonia ciò 
che vede e “DITO” che indica. 
Non ha niente di suo da proporre, si 
limita a sottolineare fortemente le 
profezie perché ha capito che stanno 
per compiersi. 
Presta la sua voce alla Parola affinché 
sia obbedita! 
 

Anche il battesimo di penitenza che 
pratica nelle acque del Giordano è un 
semplice gesto profetico. Ha l’unico 
scopo di aprire gli occhi alle persone 
affinché possano incontrare Colui che 
è già presente e di cui nessuno se ne è 
accorto! Egli  che si è messo al suo 
seguito come discepolo non è 
nemmeno degno di slacciargli i sandali.  
Era il “servizio” per eccellenza dovuto 
dagli schiavi nei confronti dei padroni. 
 

Ecco quindi la “testimonianza” del 
Battista: il Messia è già presente nella 
storia degli uomini, vi è entrato in 
maniera talmente ordinaria che nessuno 
se ne è accorto, ora però sta per 
manifestarsi. Annuncio che ci orienta 



per la celebrazione della festa del 
Natale ma che nello stesso tempo ci 
provoca a cercare il Signore Risorto 
presente oggi, nella nostra storia.  
 

L’originalità di Giovanni consiste nel 
farsi piccolo affinché il Signore si 
manifesti. Cioè la grandezza di 
Giovanni il Battista consiste nel riuscire 
a farsi piccolo. 
 

E’ IL PROTOTIPO DI OGNI EVANGELIZZATORE E 
DI OGNI COMUNITÀ CRISTIANA CHE VUOLE 

FARSI TESTIMONE DEL RISORTO: rifiutare 
ogni narcisismo, fuggire l’ostentazione 
dei carismi, non pretendere l’attenzione 
su se stessi, non parlare di se stessi, 
non tenere legati a sé coloro che 
devono essere condotti da Cristo. 
 

La figura del Battista ha molte cose da 
insegnare alla comunità cristiana che 
vive nel post pasqua e attende il  
ritorno del Signore nella sua gloria. 
 

Il Signore Risorto è presente nella 
storia degli uomini, anche se i cristiani 
per primi non se ne accorgono. 
 

Il singolo credente e la comunità 
cristiana sono chiamati a rendere 
“testimonianza” di questa sua presenza 
facendosi “profeti”, cioè “voce” per la 
Parola di Dio. 
 Oggi esistono tanti modi oggi per 
“gridare” questa verità, ma la più forte 
e autorevole è  quella di vivere da 
“risorti”, cioè da battezzati. 
 

La comunità cristiana deve rendersi 
conto che non ha niente da “vendere” 
alla società d’oggi, non possiede 
alcunché  sui cui contrattare, non ha 
bisogno di esibire nulla e non può 
sposare nessuna ideologia. 
 

E’ sufficiente che si renda conto di 
essere il Corpo Mistico del Signore 
Risorto e aiutare i credenti a vivere da 
risorti. Questo è il suo ministero. 
 

NEWS 
 

Sappiamo già che Babbo Natale 
(decidete voi chi sia) non ci porterà un 
granché quest’anno.  
Anzi, ci lascerà nei problemi. 
Padre Clair dopo aver discusso la sua 
tesi di dottorato a Padova, con la 
valutazione di “magna cum laude” ci 
lascerà il 14 gennaio 2015 per tornare 
in Brasile, nella sua Diocesi di Erexim. 
Non gli diremo mai abbastanza grazie 
per la sua amicizia e il suo servizio.    
Al suo posto non arriverà nessuno. 
 

 
La difesa della tesi: relatore Cavagnoli, presidente 

Bonaccorso, controrelatori Grillo e Girardi. 

 
“Magna con laude!” 

 
Pe Clair congratulato dai professori Cavagnoli,  

Bonaccorso e Grillo. 
 

Il Vicario Generale ha chiesto a 
Graziella, cooperatrice pastorale, di 
spostarsi per due mesi nella parrocchia 
del Paraguay retta dai nostri sacerdoti 
fidei donum. 
Noi, io e don Simone, ne abbiamo 
preso atto e invitiamo anche voi a fare 
altrettanto. 
Insieme ci renderemo conto che tante 
cose che spesso erano date per 
scontate ora non lo saranno più. 
Da ora in poi, a tutti i livelli pastorali, o 
dovremo ridimensionarci (specie nelle 
pretese)  o sperare in una ulteriore 
responsabilizzazione di tutti. 
Alla fine faremo per necessità quello 
che non abbiamo fatto ancora per 
virtù. 
Faccio alcuni esempi: 
- come preti potremo fare visita agli 
ammalati solo per i sacramenti della 
riconciliazione o unzione degli infermi 
(qualora richiesti) e quindi si dovrà 
valorizzare, finalmente,  il servizio dei 
ministri straordinari dell’eucarestia, 
- sarà molto difficile  assolvere alle 
richieste di Sante Messe che non siano 
quelle di orario o delle Esequie,  

- non a tutti i campi scuola elementari, 
medie e superiori, scout ci potrà essere 
la presenza del sacerdote. 
Durante la Visita Pastorale renderemo 
partecipe anche il vescovo della nostra 
situazione. 
Per il resto si vedrà e che il Signore ce 
la mandi buona. 
 

PROPOSTE DI AVVICINAMENTO 
 AL NATALE. 

 

 
 

Martedì 23 dicembre 2014 
ore 21.00 

Chiesa di Santa Maria Bertilla (Spinea) 
 

...UN MOMENTO PER CONDIVIDERE, insieme 
alla comunità, la gioia e la speranza per il Natale 
che sta arrivando...  
...UN MOMENTO PER LA MUSICA, in una 
veglia realizzata appunto da chi nella comunità ha 
voluto "mettere la propria voce" e la propria 
voglia di suonare per una buona causa...  
...UN MOMENTO PER DONARE, perché le 
offerte verranno interamente devolute 
all'Associazione OVCI per finanziare la campagna 
annuale "Juba, per un futuro migliore" 
 

FORMAZIONE PER I VOLONTARI DEI 

GRUPPI DI GESTIONE A PIAN DI 
COLTURA 

 

Martedì 16 dicembre alle ore 20.45, nel 
salone dell’Oratorio, e fino e non oltre 
le 21.45 ci sarà il primo incontro, di 
una serie di cinque, di formazione per i 
volontari che formano i Gruppi 
Gestione di Pian di Coltura. 
Possono partecipare a questo incontro 
anche coloro che per la prima volta 
intendessero valutare o intraprendere 
questo tipo di servizio. 
La partecipazione non è preclusa a 
nessuno. 
Ovviamente durante i vari incontri ci 
aiuteremo a capire se e quanto 
possiamo metterci in gioco. 
I Campi Scuola che la nostra parrocchia 
realizza nella Casa Alpina sono parte 
ormai integrante del Cammino di 
accompagnamento all’Iniziazione 
Cristiana. Proprio per questo, tutti e 
ripeto tutti, quelli che vi operano a 
vario titolo devono aver chiara questa 
istanza e prepararsi ad assolverla.  
Non ci si può più improvvisare né 
come educatori e animatori né come 
gestori. 
 

  



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30  Angela Giulio Attilio  Umberto Cupoli (ottava) 

  Cinzia Mason (3°)  F. Daminato e Bada 
SABATO 13 

 
     

8.30  Graziosa Giovanni Gino  Giovanni Bertollo (9°) 
  Enrico e Amabile Checchin e  Figli  

10.00 INCONTRO CATECHISMO II ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Giuseppe Foffano  Norma Menegato 

  Renzo Angela Pietro   
10.15   Palma Maria Scantamburlo  Dino Carraro 
Crea     

11.15  Caterina Ottavio Igino  Marino e F. Povelato 
  Aldina Rocco (4°)  Rosa Roveda 
  Onorino Biancon   
18.30  Silvia Trevisan (trig) e Michele Bortoletti 

DOMENICA 14 
DICEMBRE 2014 

 
 
 

 
 

TERZA 
 DI  

AVVENTO 

    

CHIESA DI CREA 
CONCERTO DI NATALE 

CORO LA GERLA, ZERO BRANCO, RENATO ZUIN TENORE 

 
IL RICAVATO SARÀ DEVOLUTO PER GLI 

ORFANI DELL’EBOLA. 

18.30  Fam. Busato e Pettenò  16.30 RICONCILIAZIONE 5° ELEM  
     20.30 INC.  PREGHIERA/CATECHESI  

LUNEDÌ 15 

     VISITA PASTORALE - SVM 
18.30  Natale Zara   20.30 FORMAZIONE VOLONTARI 

     GRUPPI DI GESTIONE PDC 
MARTEDÌ  16 

 
      

18.30  Albino Maria Fortunato Massimo Ilario Terzia   
      

MERCOLEDÌ  17 
NOVENA DI NATALE 

      
18.30     14.30 RICONCILIAZIONE 2° MED 

    20.40 PENITENZIALE GIOVANI SMB 
GIOVEDÌ  18 

NOVENA DI NATALE 
      

18.30  Ivone Da Lio (3° m)   16.30 RICONCILIAZIONE 1° MED 
    20.30 INCONTRO SU ANNO LITURGICO 

VENERDÌ 19 
NOVENA DI NATALE 

      Pe dott. Clair Favreto 
18.30  Antonia (5°)  Antonietta Vendrame 

  Antonio e Filomena  Antonio Favaro  
    
    

SABATO 20 
NOVENA DI NATALE 

     
8.30  Fam. Lazzarin  Angelo e Sandra Lazzarin 

  Secondo Brugnolo (2°)   
     

10.00 INCONTRO CATECHISMO II ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  F. Oltremonti  

     
    

10.15  Luigi Tessari  Luigi Norma Agata Ballan 
CREA  Valentina Pellizzaro (11°) e Teodoro 

     
11.15  Paolo Franchin  

     
    
    

18.30  Gustavo Romano e Gianni   

DOMENICA 21 
DICEMBRE 2014 

 

 
 

QUARTA DI  AVVENTO 
 

MERCATINO 
MISSIONARIO 

 

    

ATTIVITÀ BRANCO CUOR LEALE A 
SVM 

CALENDARIO MESE DI DICEMBRE 2014 
  SI SOSPENDE IL CATECHISMO FINO A TUTTO IL 12 GENNAIO 2015 

24 DICEMBRE 2014 23.55 SANTA MESSA NELLA NOTTE DI NATALE 
01 GENNAIO 2015  GRAZIELLA (COOPERATRICE) PARTE PER RESTARE DUE MESI IN PARAGUAY 
14 GENNAIO 2015  PADRE CLAIR TORNA DEFINITIVAMENTE IN BRASILE 
20 GENNAIO 2015 20.45 CONSIGLIO DI AC 

  
  
  
  
  

26 GEN  – 01 FEB 
2015 

VISITA PASTORALE 
 

VIENE SOSPESA OGNI 

ATTIVITÀ COMPRESO IL 

CATECHISMO   

INVITO DEI VESCOVI DEL TRIVENETO AD 

ABBONARSI AI SETTIMANALI DIOCESANI. 
PER NOI L’INVITO È DI ABBONARSI ALLA 

VITA DEL POPOLO 
VISTA L’IMMINENTE VISITA PASTORALE SI 

POTREBBE MOSTRARE CHE ALMENO 

QUALCHE VOLTA ASCOLTIAMO QUELLO CHE 

IL VESCOVO CI DICE! 
 

 


